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«Non registrate i figli arcobaleno»
Ma Roccella apre alla sanatoria
Doccia fredda per le coppie gay dalla Corte europea: «Scelgano
l’adozione. E l’Italia può vietare la maternità surrogata»

Francesco Giubilei

Ci voleva la Corte europea
dei diritti umani di Strasburgo
per ristabilire un po’ di ordine
(e verità) sullamaternità surro-
gata dopo settimane di propa-
ganda, notizie false e attacchi
al governo.
La Corte di Strasburgo che

ha infatti dichiarato inammis-
sibili una serie di ricorsi da
parte di coppie dello stesso
sesso che chiedevano di con-
dannare l’Italia perché non
permette di trascrivere all’ana-
grafe gli atti di nascita ricono-
sciuti all’estero per bambini
nati con la maternità surroga-
ta. Una decisione analoga è
stata presa anche per il ricorso
di una coppia eterosessuale.
Secondo i giudici di Stra-

sburgo «il desiderio di vedere
riconosciuto un legame tra i
bambini e gli aspiranti ge-
nitori non si è scontra-
to con un’impossibi-
lità generale e asso-
luta, avendo i ri-
correnti avuto a di-
sposizione l’opzio-
ne dell’adozione e
non avendola utiliz-
zata». Inoltre la Corte
«ritiene che il mancato ri-
conoscimento da parte delle
autorità italiane del legame
tra le future madri e i figli, in
pratica, non abbia influito in
modo significativo sul godi-
mento da parte dei ricorrenti
del loro diritto alla vita familia-
re». Ciò significa, in parole po-
vere, che l’Italia può continua-
re a vietare la maternità surro-
gata rifiutando la trascrizione
degli atti di nascita emessi da
altri Paesi quando contengo-
no l’indicazione di un rappor-
to filiale tra il minore e il geni-
tore che non è biologicamente
tale.
Esprime soddisfazione ilMi-

nistro alla Famiglia, alla Natali-
tà e alle Pari Opportunità Eu-
genia Roccella (tondo) che af-
ferma: «Secondo la corte di
Strasburgo, il rapporto dei
bambini con il partner del ge-
nitore biologico avrebbe potu-
to essere pienamente garanti-
to dalle regole italiane
sull’adozione, ed è responsabi-
lità delle coppie non avervi fat-

to ricorso. È quello che
diciamoda tempo, so-
prattutto dopo le re-
centi sentenze del-
la Cassazione e
della Corte costi-
tuzionale inmate-
ria, eppure abbia-

mo dovuto subire
molti attacchi e so-

prattutto ascoltare tante
bugie sulla pelle dei bambi-
ni».
La Roccella si è poi indiretta-

mente espressa sulla scelta
della procura di Padova di im-
pugnare 33 atti di nascita dal
2017 ad oggi proponendo una
«sorta di sanatoria per i bambi-
ni nati fin qui» poiché è «utile
introdurre una soluzione lega-
le che non sia unmododi aggi-

rare le leggi per i bambini nati
fin qui». Sebbene la sentenza
della Corte di Strasburgo non
sia legata a quanto accaduto a

Padova, è indubbio che raffor-
zi la scelta della procura pado-
vana.
La decisione europea viene

accolta positivamente anche
dall’europarlamentare di
Fdi-Ecr Nicola Procaccini se-
condo cui «è fallito il tentativo
di legittimare la pratica della
maternità surrogata in Italia e
di attaccare il governo italiano
in Europa sul tema delle tra-
scrizioni dei bambini nati
all’estero usando questa prati-
ca».
Maria Veronica Rossi, euro-

parlamentare della Lega, par-
la invece di una decisione che
«smentisce clamorosamente
tutte le bugie e le fake news
della sinistra, che per le pro-
prie battaglie ideologiche era
arrivata persino a strumenta-
lizzare un tema serio e delica-
to come quello dei diritti dei
bambini».
Esprime soddisfazione an-

che il senatore di Forza Italia

Maurizio Gasparri per cui sia-
mo di fronte a «una sentenza
che conferma le nostre idee
da sempre contrarie all’utero

in affitto». Non è escluso che il
dibattito in corso in Italia non
riapra la questione del «certifi-
cato europeo di genitorialità».

A dicembre la Commissione
Ue aveva presentato un nuovo
regolamento per rendere più
semplice il riconoscimento
dei diritti dei figli, anche di
coppie omosessuali, in situa-
zioni transfrontaliere in mate-
rie come la successione o il di-
ritto dei genitori di agire in
qualità di rappresentanti lega-
li dei minori. Un regolamento
per il momento congelato che
la Commissione potrebbe ri-
proporre in vista delle euro-
pee. Intanto anche a Bruxelles
non resta che prendere atto
della sentenza della Corte eu-
ropea dei diritti umani.

di Fausto Biloslavo

L’
adozione di una
creatura che non è
sangue del tuo san-

gue riflette sempre un atto
d’amore, ma le coppie che
vogliono accogliere un bim-
bo abbandonato in casa pro-
pria devono essere pronte
ad un’odissea.
Anni fa, dopo la gioia del

primo figlio e la perdita del
secondo durante la gravidan-
za, ho deciso conmiamoglie
di aprire le porte del cuore
all’adozione. Non sapevamo
in cosa ci stavamo imbarcan-
do: un percorso ad ostacoli
di controlli, carte e burocra-
zia farraginosa che sembra

fatto apposta per costringer-
ti a gettare la spugna. Non
sarà un caso che i dati del
2021 registrano appena 886
adozioni di minori italiani su
quasi 8mila richieste in atte-
sa. E nel 2022 sono andate a
buon fine 565 adozioni inter-
nazionali su 2.382 domande
pendenti, che non vedono
ancora la luce in fondo al
tunnel.
Forse qualcosa negli ulti-

mi anni sarà cambiato e mi-
gliorato, ma a naso i genitori
adottivi continuano ad avan-
zare nelle sabbie mobili non
solo amministrative. Già la
prima valanga di documenti
da presentare al Tribunale
dei minori ti fa capire che

conta più la cavillosa buro-
crazia che l’amore. Allora,
sposati da dieci anni e convi-
venti dal doppio, abbiamo
dovuto presentare pure l’as-
senso scritto dei nostri geni-
tori, come degli adolescenti.
Poi ci è voluto un anno,
quando bastava una settima-
na, per lo scrutinio ai raggi X
di psicologi e assistenti socia-
li, neanche fossimo dei serial
killer da far uscire di galera.
Anche la figlia naturale è pas-

sata sotto le forche caudine
di operatori sociali, che co-
me prima cosa ti gelavano:
«Per l’internazionale ci vo-
gliono anni. L’adozione na-
zionale scordatevela. È prati-
camente impossibile».
Le visite legali, del tutto

inutili, perché a malapena il
medico ti guardava negli oc-
chi, venivano però sempre
fissate in orari impossibili di
lavoro. Sembrava quasi un
percorso ad ostacoli permet-
tere la coppia alla prova.
Non avevamo dubbi nell’af-
frontare la mission impossi-
ble di accogliere un bimbo
abbandonato in Italia. Però
abbiamo capito subito che
se da Trieste vuoi entrare nel-

le liste di adozione del tribu-
nale di Catanzaro devi fare
la stessa trafila burocratica e
così via. Anche inviando la
domanda in tutta Italia, l’at-
tesa era fra i 6 e 10 anni. Al
primo rinnovo siamo inciam-
pati nelle trappole nascoste
della burocrazia: bisognava
ripresentarla alla scadenza
dei tre anni, ma non dell’ac-
cettazione della domanda
da parte del Tribunale, bensì
dalla data di presentazione.
Un’arcigna vestale della bu-
rocrazia, con un gusto un
po’ sadico da azzeccagarbu-
gli, ci aveva già eliminato dal-
la lista d’attesa con un colpo
di penna.
Nondomi abbiamo imboc-

Lgbtq, un tavolo
«per ottenere
maggiori diritti»

AMILANO

A Milano nascerà un tavolo di
confronto tra gli esponenti
della comunità Lgbtq+, fami-
glie arcobaleno e l’ammini-
strazione comunale. Le que-
stioni più urgenti che saranno
affrontate riguardano il rico-
noscimento dei figli delle cop-
pie dello stesso sesso, dopo
lo stop imposto dal ministero,
e la possibilità di creare un
registro per le persone T, cioè
transessuali. È quanto è emer-
so dall’incontro che gli espo-
nenti della comunità Lgbtq+
hanno tenuto con il sindaco di
Milano, Giuseppe Sala. «La te-
matica che interessa di più al-
le famiglie arcobaleno ovvia-
mente è il riconoscimento dei
figli e delle figlie alla nascita»,
spiega Angela Diomede refe-
rente Lombardia dell’associa-
zione Famiglie arcobaleno.

ETICA E POLITICA

IL MINISTRO POSSIBILISTA

«Soluzione per i bambini
già nati. Prima l’utero
in affitto reato universale»

LA TESTIMONIANZA

Il mio calvario tra ostacoli e scartoffie
Dare famiglia a un bebè è utopia

Il nostro cronista racconta il suo iter
(finito in nulla) per poter adottare
un figlio: «Mi dissero subito di scordarmi
l’adozione nazionale». Colloqui con
psicologi fissati a orari impossibili,
burocrazia bizantina, ritardi infiniti
e pure una carta firmata dai futuri
nonni: ecco cosa si deve affrontare

A BRUXELLES

L’ipotesi di riaprire
al «certificato europeo
di genitorialità»

AI RAGGI X

«Anche la figlia naturale
è passata sotto le forche
degli operatori sociali»
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Adozioni impossibili per gli etero
Solo una coppia su 10 ci riesce
Nel 2021 accolte solo 800 richieste su 8mila domande
presentate in Italia. I tempi? Fino a 5 anni di attesa

Enza Cusmai

Adottare in Italia è un percor-
so ad ostacoli e il primo coman-
damento da rispettare è «non
avere fretta». Un bambino non è
un pacco postale, ovvio, ma vol-
te anche i più volenterosi abban-
donano la loro chimera di diven-
tare genitori, per sfinimento.

Ci sono due strade da percor-
rere, entrambe lunghe e imper-
vie. La prima è quella dell’ado-
zione nazionale, la più difficile.
Basti pensare che nel 2021 a
fronte di 8mila domande, sono
stati adottati solo 866: i bambini
italiani adottabili sono pochi le

domande sono moltissime. Ec-
co perché l’adozione internazio-
nale è la via più gettonata anche
se nel 2022 ne sono arrivate a

buon fine solo 565, mentre ben
2.382 sono le pratiche pendenti.

La premessa però è che i re-
quisiti previsti dalla legge sono

uguali per tutte le coppie genito-
riali. Bisogna essere sposati da
almeno tre anni ed aver compiu-
to i 25 anni di età e al momento

dell’inizio dell’iter di adozione
di un neonato il genitore più gio-
vane non deve aver superato i
41 anni e i 58 per un minore

diciassettenne. Solo in casi ecce-
zionali è possibile per un single
adottare ma è vietata l’adozione
per le coppie omosessuali.

Se una coppia ha le caratteri-
stiche indicate dalle norme, si
parte. La trafila inizia con la ri-
chiesta alla Asl, poi si passa
all’assistente sociale infine al
Tribunale dei minori. «Ma
dall’idea di adottare a quando
può abbracciare un bambino
passano quattro-cinque anni»
puntualizza Francesco di Ai.BI,
l’associazione Amici dei bambi-
ni autorizzata a operare in 30
paesi. «La legge dice che la prati-
ca di idoneità deve concludersi
in sei mesi – racconta Francesco
– ma non succede mai: i servizi
prendono appuntamenti molto
scaglionati, i colloqui al tribuna-
le hanno tempi dilatatissimi, e
per ottenere l’idoneità si aspet-
ta anche tre anni».

E dopo la burocrazia, arriva-
no gli ostacoli ancora più dolo-
rosi. Giovanna e suo marito, re-

sidenti a Napoli, hanno ottenu-
to il decreto di adottabilità nel
2019 e ancora aspettano di acco-
gliere Valery, conosciuto a sette
anni a Minsk. Ora ne ha undici
ed è ancora bloccato nell’orfana-
trofio. E i suoi genitori italiani
ora confidano nel nuovo esecuti-
vo.

Le storie di amori a distanza
però sono tantissime e molto do-
lorose. Ci sono genitori che
aspettano i loro figli adottivi ci-
nesi da più di tre anni: le frontie-
re sono aperte ma con l’Italia
non c’è ancora il via libera. In
Russia tutto si è bloccato. Ma
anche dove non ci sono guerre,
esistono grossi problemi. In Bra-
sile è cresciuta molto l’adozione
interna, rimangono adottabili
solo i più grandi, minimo dieci
anni. In Romania l’iter è più ra-
pido, anche meno di un anno,
ma solo se uno dei coniugi ha
nazionalità rumena. Ad Haiti in-
vece cercano di snellire le prati-
che fissando il primo colloquio
con il bambino online per evita-
re due viaggi alla coppia dispo-
nibile.

I costi di trasferimento sono
molti pesanti. «In Bolivia è ri-
chiesto un mese di permanenza
– spiega Francesco – e meno di
20mila euro per un’adozione è
impresa impossibile. E lo Stato
è molto lento a dare una mano».
Ogni coppia, infatti, avrebbe di-
ritto ad avere un rimborso di
9mila euro per le spese sostenu-
te e il 50% delle spese in detra-
zione. «Sono stati sbloccati da
poco i fondi delle adozioni che
si sono concluse due anni fa». E
non è un caso che le adozioni
registrino un trend in continua
discesa. «Il massimo delle ado-
zioni è stato raggiunto nel 2010
grazie all’azione del governo
Berlusconi – ammette France-
sco – ne sono state fatte ben
4.130 – l’anno scorso ci siamo
fermati a 565».

cato l’impervia strada
dell’adozione internaziona-
le, dove va messo nel conto
la possibilità di sborsare fino
a 20mila euro per pratiche,
abbinamenti e viaggi. Una
delle Onlus riconosciute ci
ha sottoposto a un secondo
esame psicologico, morale
ed economico. All’inizio
avrei voluto un figlio afgha-
no perché ne avevo visti tan-
ti mutilati dalle mine o co-
stretti a mendicare un tozzo

di pane agli angoli di strada
come orfani di guerra. I pae-
si musulmani non consento-
no adozioni agli «infedeli»,
anche se l’Afghanistan è la
mia seconda patria racconta-
ta tante volte sul Giornale
dal 1983 ad oggi.

Allora abbiamo scelto la
Colombia, che ci era stata
presentata come la «Prussia»
delle adozioni dal punto di
vista della serietà e correttez-
za. Quando stava arrivando
il nostro turno nella lunga li-
sta d’attesa il baluardo anti
corruzione è crollato con un
clamoroso scandalo di maz-
zette per le adozioni. Tutto
bloccato e oramai era passa-
to troppo tempo dall’inizio

dell’odissea. Quando ho su-
perato i 50 anni mi sono det-
to che non potevo essere il
nonno del figlio adottivo,
che rischiava di diventare
grande quando sarei stato
troppo anziano per fargli da
padre. Così la disavventura
dell’adozione è finita in nul-
la per destino, sfortuna e un
sistema che sembra fatto ap-
posta per metterti i bastoni
fra le ruote. L’amaro in boc-
ca e la pena nel cuore rimar-
ranno sempre per il bimbo o
la bimba sfortunati che pote-
vano trovare, forse non i tre
cuori e una capanna delle fia-
be, ma sicuramente una fa-
miglia che avrebbe accolto
un nuovo figlio con amore.

IN PIAZZA Una manifestazione
delle famiglie arcobaleno che
chiedono maggiori diritti
e riconoscimenti per i loro figli
nati dalla maternità surrogata
Nel tondo il ministro
Eugenia Roccella

SCAPPATOIA

Molti tentano l’opzione
estero. Il freno di costi
elevati e burocrazia

L’ULTIMO TENTATIVO

«Provammo in Colombia,
ma un traffico di mazzette
bloccò tutto»

Le cifre

41
All’inizio dell’iter di adozione
di un neonato il genitore più
giovane non deve aver supe-
rato i 41 anni

Per avviare la richiesta di ado-
zione bisogna essere sposati
da almeno tre anni ed aver
compiuto i 25 anni di età

3

9mila
Ogni coppia ha diritto a un
rimborso di 9mila euro per le
spese sostenute e il 50% del-
le spese in detrazione

Direzione Tecnica

Acquisti Beni, Servizi e Lavori Direzionali
Il Responsabile

ESTRATTO BANDO DI GARA

SETTORI SPECIALI - SERVIZI

Trenitalia S.p.A. intende procedere per 
l’affidamento del Gara a procedura aper-
ta n. 9102441 – interamente gestita con 
sistemi telematici per l’affidamento del 
servizio di “Risanamento, verniciatura e 
applicazione pittogrammi”, con opzione 
di rinnovo, suddiviso in 2 lotti, per OMC 
Vicenza e OMC Verona, per l’importo 
complessivo di € 10.165.597,18; Lot-
to 1 – CIG 9829062E8B; Lotto 2 CIG 
9829064036. Tutta la documentazione di 
gara è disponibile su www.acquistionline.
trenitalia.it. Il termine per la presenta-
zione delle offerte è fissato per il giorno 
28/07/2023 ore 13.00
Il Responsabile del Procedimento: Marco 
Caposciutti

  

Estratto di avviso pubblico
Società Appaltante: Zètema Progetto 
Cultura s.r.l. - Via Attilio Benigni 59 – 
Roma – Tel 0682077.1
Oggetto dell’appalto: Procedura aperta 
suddivisa in due lotti per l’affidamento 
di un accordo quadro relativo a servizi 
di accoglienza, assistenza al pubblico, 
biglietteria e bookshop (Lotto 1 – CIG 
985353959D) e di un accordo quadro re-
lativo a servizi di informazione turistica 
e culturale (Lotto 2 – CIG 9853552059).
Durata dell’appalto: presumibilmente da 
luglio 2023 al 31/12/2023, con eventuale 
rinnovo per un massimo di ulteriori 6 
mesi e proroga tecnica di 6 mesi.
Valore complessivo inclusi rinnovo e 
proroga tecnica: Lotto 1: € 4.950.000,00 
– Lotto 2: € 870.000,00.
Criterio di aggiudicazione: Offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa.
Documentazione di gara: scaricabile 
in formato PDF all’indirizzo https://ga-
reappalti.zetema.it nell’apposita sezione 
riservata alla presente procedura di gara.
Scadenza presentazione Offerta: 
03/07/2023 ore 12.00.

L’Amministratore Unico
Simone Silvi
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